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LA STRAGE DEI MIGRANTI CONTINUA

Mentre è ripreso il vortice delle partenze per mare dalla Libia, le notizie più recenti danno per
sconfitta la linea “salvini” di salvare solo le donne e i  bambini,  lasciando a morire in mare gli
uomini. Numerose attività di soccorso sono state portate a termine dalla Marina militare.
Una  gravissima  strage  è  avvenuta  al  largo  della  Tunisia.  Solo  dieci  anni  fa  denunciavamo
l'immigrazione pagata e organizzata di ragazzi tunisini ad opera del regime di Ben Ali con gravi
corresponsabilità anche di un istituto di formazione di matrice sindacale cislina, poi chiuso. Questi
ragazzi venivano occupati per poche settimane da una ditta operante in Fincantieri, dopo di che si
trovavano allo sbando. Il fenomeno però è molto più grande oggi, il flusso di manodopera a basso
costo è diventato strutturale al  capitale  multinazionale e l'Italia  è diventata  il  punto di approdo
fondamentale. Questo ha generato scontri politici e clamore mediatico, mentre la gente continua a
crepare,  tra il “governo” italiano ed i “potenti” europei.  Il “governo” protofascista di Ungheria,
primo per schiavismo dei lavoratori in Europa, è però “amico preferenziale” di una “Lega” che
dopo aver tolto dal nome il “Veneta” ha tolto il “Padana” e pure ha tolto il “Nord” ed è rimasta per
ciò  che  intende  il  suo  “leader”,  un  partito  reazionario  altamente  dannoso  per  la  società,  la
democrazia  e  la  stessa  sicurezza  dello  Stato.  Infatti  dopo le  campagne degli  anni  '90  contro  i
magistrati invisi alla “Lega” come Papalia, siamo giunti agli incontri riservati tra i dirigenti della
“Lega” ed esponenti nazisti di “casaPund” e “Fn”. Questi “soggetti politici” sono la immagine del
profondo  male  in  cui  soffre  il  nostro  Paese,  diseducato  a  riconoscere  le  cose,  e  sognatore
dell'”Impero romano”, senza ricordare la sua fine. 
OGGI PIANGIAMO i 70 cittadini del mondo tra i quali 37 cittadini del Bangladesh caduti al
largo della Tunisia nella loro lotta per il progresso. Per dare un miglior futuro ai loro familiari nel
sogno di vivere in paesi “avanzati” (loro la verità della nostra società la conoscono solo in parte)
sono partiti da casa pagando cifre elevatissime dopo essersi venduti casa e terra, ma il loro sogno è
finito in mare....avevano pagato un sacco di soldi agli scafisti anche ai broker.
Chiediamo a tutti i  bengalesi di condividere questo post per dare consapevolezza cosi i giovani
bengalesi non partiranno perchè per avere miglior futuro questo alto rischio di perdere la vita non
vale la pena.
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